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ONOREVOLISENATORI.~ La Convenzione euro~
pea per la prevenzione della tortura e delle
pene o trattamenti inumani o degradanti è
stata negoziata nel seno del Comitato costitui~
to per 10 studio dell'ampliamento delle garan~
zie per la persona previste dalla Convenzione
europea dei diritti dell'uomo del 1950, Comita~
to il quale ha svolto i suoi lavori sotto l'autorità
del Comitato direttore per i diritti dell'uomo.

L'iniziativa venne presa dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa che, dopo aver
adottato nel 1981 una Raccomandazione con
la quale si chiedeva al Comitato dei Ministri di
invitare i Governi degli Stati membri a facilita~
re l'adozione e l'entrata in vigore del progetto
di convenzione contro la tortura che era stato
elaborato dalla Commissione per i diritti

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750)

dell'uomo delle Nazioni Unite, con una Racco~
mandazione del 1983 invitava il Comitato dei
Ministri ad adottare un progetto di convenzio~
ne europea contro la tortura che veniva
annesso alla medesima Raccomandazione. Il
Comitato dei Ministri decideva quindi di
incaricare il Comitato direttore per i diritti
dell'uomo della elaborazione di un progetto di
convenzione.

Nel frattempo, gli analoghi lavori portati
avanti nel seno delle Nazioni Unite giungevano
a compimento ed il IO dicembre 19841'Assem~
blea generale adottava la Convenzione delle
Nazioni Unite contro la tortura e le altre pene
o trattamenti crudeli, inumani o degradanti.
Gli organi del Consiglio d'Europa considerava~
no tuttavia utile la prosecuzione dei lavori sul

(Diritti della persona ~ Trattati e accordi internazionali)
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piano europeo, nella consid<;razione del ruolo
«pionieristico» in materia di protezione dei
diritti dell'uomo svolto da questa organizzazio~
ne fin dalla sua costituzione, nonchè della
utilità, pur in presenza di una grande Conven~
zione universale, di uno strumento regionale
più incisivo.

La tortura è vietata da tutte le legislazioni
nazionali dei Paesi del Consiglio d'Europa,
oltre che da vari strumenti internazionali.
Tuttavia, si è ritenuto opportuno introdurre
misure internazionali più ampie e più efficaci
per rafforzare la sicurezza delle persone priva~
te della loro libertà.

n diritto di queste ultime a non vedersi
infliggere torture e pene o trattamenti inumani
o degradanti è già sancito dalla Convenzione
europea dei diritti dell'uomo del 1950, la quale
prevede un incisivo sistema di garanzia collet~
tiva che ha dato ottima prova. È sembrato che
questo sistema potesse essere completato da
un meccanismo non giudiziario, di carattere
preventivo, diretto ad esaminare il trattamento
delle persone private della loro libertà in vista
di rafforzare, quando sia il caso, la loro
protezione contro la tortura e le pene o
trattamenti inumani o degradanti. Pertanto la
Convenzione del Consiglio d'Europa crea un
Comitato abilitato a visitare ogni luogo ~

compreso nella giurisdizione delle Parti ~ nel
quale si trovino delle persone private della
loro libertà da una pubblica autorità.

n Comitato ha per compito di effettuare
delle visite e, se del caso, di suggerire dei
miglioramenti per proteggere meglio le perso~
ne private della loro libertà contro la tor~
tura e le pene o trattamenti inumani o degra~
danti.

I membri del Comitato ne fanno parte a
titolo individuale e sono scelti tra personalità
di alti requisiti morali, conosciute per la loro
competenza in materia di diritti dell'uomo o
dotate di una esperienza professionale nei
settori ai quali la Convenzione attiene. Se lo
ritiene necessario, il Comitato può farsi assiste~
re da esperti adeguatamente qualificati.

Non spetta al Comitato di assumere funzioni
giudiziarie e non è dunque suo compito il
pronunciarsi sulla eventuale violazione degli
strumenti internazionali pertinenti. In conse~
guenza, esso dovrà astenersi dall'esprimersi

sulla interpretazione di tali strumenti, sia da
un punto di vista astratto, sia in rapporto a casi
concreti.

Al momento di decidere se sia il caso di
formulare delle raccomandazioni, il Comitato
dovrà valutare i fatti constatati nel corso delle
sue visite e, in caso di insufficiente chiarezza
dei fatti, esso potrà chiedere la collaborazione
dello Stato interessato, suggerendo a questo
un completamento di indagine a livello nazio~
naIe, i cui risultati dovrebbero essere comuni~
cati al Comitato. n Comitato potrà comunque,
a titolo complementare, organizzare nuove
visite di luoghi già visitati.

In vista dell'applicazione della Convenzione,
il Comitato e lo Stato interessato sono obbliga~
ti a cooperare. n Comitato viene creato non
perchè si giunga a delle condanne degli Stati,
ma, in uno spirito di cooperazione, per
migliorare la protezione delle persone private
della loro libertà, quando ve ne sia bisogno.

La Convenzione consta di un preambolo, di
23 articoli, suddivisi in cinque capitoli, e di un
Annesso sui privilegi ed immunità.

Ai sensi dell'articolo 19, la Convenzione
entrerà in vigore allorchè almeno sette Paesi
del Consiglio d'Europa l'avranno ratificata.

La Convenzione, a norma del suo articolo
22, potrà essere denunciata in ogni momento
con una dichiarazione notificata al Segretario
generale del Consiglio d'Europa. La denuncia
avrà effetto il primo giorno del mese successi~
vo allo spirare di un periodo di un anno dalla
ricezione di tale notifica da parte del Segreta~
rio generale.

n 26 novembre 1987 la Convenzione è stata
firmata dai seguenti Paesi: Austria, Belgio,
Cipro, Danimarca, Francia, Repubblica Fede~
rale Tedesca, Grecia, Islanda, Italia, Liechten~
stein, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Norve~
gia, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera e
Regno Unito.

n Governo, all'atto del deposito dello stru~
mento di ratifica, presenterà una dichiarazione
interpretativa del paragrafo 2 a. dell'Annesso
sui privilegi ed immunità, al fine di chiarire
che i bagagli personali dei componenti del
Comitato saranno assoggettabili a controlli di
polizia e di dogana, sia pure nel rispetto delle
regole di riservatezza previste dall'articolo Il
della Convenzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione europea per la
prevenzione della tortura e delle pene o
trattamenti inumani o degradanti, con Annes~
so, adottata a Strasburgo il 26 novembre
1987.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 19 della Conven~
zione stessa.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENTION EUROPÉENNE

POUR LA PRÉVENTION DE LA TORTURE ET DES PEINES

OU TRAITEMENTS INHUMAINS au DÉGRADANTS
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LCs Etats membres du Conseìl de l'Europe, signataires de la p~nte Convention,

Vu les dispositions de la Convention de sauvegarde des Droits de l'Homme et des Libe~ fonda~
mentales;

Rappelant qu .aux termes de l' article 3 de la meme Convention, c nul ne peut etre soumis à la torture
ni à des peines ou traitements inhumains ou ~gradants»;

Constatant que les personnes qui se pr6tendent vi~es de violations de l'article 3 peuvent se pr6va~
loir du mécanisme prévu par cette Convention;

Convaincus que la protection des personnes privées de libem contre la torture et les peines ou trai~
tements inhumains ou dégradants pourrait ètre renforcée par un mécanisme DOnjudiciairc, à caractère
préventif, fondé sur des visites,

Sont convenus de ce qui suit:

CHAPITRE I

Article lor

Il est institué un Comité européen pour la pr6vention de la torture et des peines ou traitements inhu~
mains ou dégradants (ci~après dénonuné: «Ie Comité»). Par Ie moyen de visites, Ie Comité examine Ie
traitement des personnes privées de libem en vue de renforcer, Ie cas échéant, leur protection contre la
torture et les peines ou traitements inhumains ou dégradants.

Article 2

Chaque Partie autorise la visite. conformément à la p~nte Convention, de tout lieu relevant de
sa juridiction où des personnes sont privées de liberté par une autorité publique.

Article3

Le Comité et les autorités nationales compétentes de la Partie concernée ~ en vue de
(' application de la présente Convention.

CHAPITRE n

Article 4

I. Le Comité se compose d'un nombre de membres égal à celui des Parties.

2. Les membres du Comité sont choisis parmi des personnalités de haute moralité, connues pour leur
compétence en matière de droits de l'homme ou ayant une expériencc professionncUe dans lcs domaiDes
dont traite la presente Convention.

3. Le Comité ne peut comprendre plus d'un national du màne Etat.

4. Les membres siègent à titre individuel. sont indépendants et impartiaux dans l'exercice de leurs
mandats et se rendent disponibles pour remplir leurs fonctions de manière effective.
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Article 5

l. Les membres du Comi~ sont ~Iuspar Ie Comi~ des Ministres du Conseil de l'Europe à la majori~
absolue des voix, sur une liste de noms dressée par Ie Bureau de l'Assembl6e Consultative du Conscil
de l' Europe; la délégation nationale à l' Assembl6e Consultative de chaque Partie p.nte trois candidata
dont deux au moins sont de sa nationa1i~.

2. La m~meprocédureest suivie pour pourvoir les si~geadevenusvacanti.

3. Les membres du Comi~ sont élus pour une dur6e de quatre ans. Ds ne sont ~ligibles qu'une fois.
Toutefois, en ce qui concerne les membrea ~si~ à la premi~re 6lection, les fonctions de trois membres
prendront fin à l'issue d'une ~riode de deux ans. Les membres dont lea fonctioDl prendront fuuu tenne
de la ~riode initiale de deux ans sont d6sips par tirage au sort effectu6 par Ie ~re G6n6raI du
Conseil de l'Europe immédiatement ap~ qu'il aura é~ p~ à la ~ 61ectìon.

Article 6

l. Le Comi~ siège à huis clos. Le quorum est constitu6 par la majorit6 de sea membres. Lea d6cisions
du Comi~ sont prises à la majori~ des membres p~nts, sous ~rve des dispositions de l'article 10,
paragraphe 2.

2. Le Comi~ établit son règlement int6rieur.

3. Le Secrétariatdu Comi~ est assuré par Ie SecrétaìreGénéraldu Conscilde l'Europe.

CHAPITRE ill

Article 7

l. Le Comit6organisela visitedes lieuxvi~ à l'article 2. Outre des visitesp6riodiques,le Comit6
peut organiser toute autre visite lui paraissant exig6e par lea.circonstances.

2. Les visites sont effectuées en règle générale par au moins deux membres du Comit6. Cc demier
peut, s'ìJ l'estìme nécessaire, ètre assis~ par des experts et dea interpRtes.

Article 8

l. Le Comit6 notifie au gouvemement de la Partie concem6e 1011intention d'effectuer une visite. A
la suite d'une telle notification, Ie Comit6 est habilité à visiter, à tout moment, lea lieux vis6s à l'article 2.

2. Une Partie doit foumir au Comit6 les facili~s suivantes pour l'accomplissement de .. tkbe:

a. l'accès à son territoire et Ie droit de s'y dqJlacer sans restri<:tions;
b. tous renseignementssur lea lieux où se trouventdes personues privéesde 1ibert6;
c. la possibilité de se rendre à son g~ dans tout lieu 00 se trouvent des personnel priv6ea de libcn6,

y compris Ie droit de se déplacersans entrave i l'intérieur de ces lieu;

d. toute autre information dont dispose la Partie Cfqui est n6cenaire au Comit6 pour 1'-=compIiue-
ment de sa tAche.En recherchant cette information, Ie Comit6 dent compccdes ~ de droit et de d6CJa.

tologie applicables au niveau national.

3. Le Comi~ peut s'entretenir sans ~moin avec les personues priv6a de 1ibert6,

4. Le Comit6 peut entrer en contaèt liorement avec toute personne dont il pense qu' cile peut lui fournir
des informations utiles.

5. S'il Y a lieu, Ie Comi~ communique sur-Ie-dwnp des observations aux autorita ~1CeIo de
la Partie concemée.

Article 9

l . Dansdes circonstancesexceptioMellea,leaautori. co.tentes de la Partie conc:em6epeuveIit
faire connaitre au Comit6 leurs objections à la visite au moment cnvisag6 par Ie Comit6 011au lieu
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déterminé que ce Comité a l'intention de visiter. De teIles objections ne peuvent etre faites que pour des
motifs de défense nationale ou de sureté publique ou en raison de troubles graves dans les lieux où des
personnes sont privées de liberté, de l'état de santé d'une personne ou d'un interrogatoire urgent, dans
une enquete en cours, en relation avec une infraction pénale grave.

2. Suite à de telles objections, Ie Comité et la Partie se consultent immédiatement aftn de clarifier la
situation et pour parveitir à un accord sur des dispositions pennettant au Co~ib' J'exercer ses fonetions
aussi rapidement que possible. Ces dispositions peuvent comprendre Ie transfert dans un autre endroit de
toute personne que Ie Comité a l'intention de visiter. En attendant que la visite puisse avoir lieu, la Partie
fournit au Comité des informations sur toute personne concemée.

Article 10

I. Après chaque visite, Ie Comire établit un rapport sur les faits constatés à l'occasion de celle..ci en
tenant compte de toutes observations éventuellement présentées par la Partie conccrMe. O transmet à cettc
dernière son rapport qui contient les recornrnandations qu'i! juge nécessaircs. Le Comité peut entrer en
consultation avec la Partie en vue de suggérer, s'i! y a lieu, des améliorations dans la protection des pcr~

sonnes privées de liberté.

2. Si la Partie ne coopère pas ou refuse d'améliorer la situation à la lurnière des rccommandations du
Comité, celui~ci peut décider, à la majorité des deux tiers de ses membres, après que la Partie aura eu
la possibilité de s'expliquer, de faire une déclaration publique à ce sujet.

Article II

I. Les informations recueillies par Ie Comité à ['occasion d'une visite, son rapport et ses consultations
avec la Partie concernée sont confidentiels.

2. Le Comité publie son rapport ainsi que tout commentai re de la Partie conce~, lorsquc celle--ci
le demande.

3. Toutefois. aucune donnée à caractère personnel ne doit etre rendue publique sans Ie consentcmcnt
explicite de la personne concernée.

Article 12

Chaque année, Ie Comité soumet au Comité des Ministres, en tenant compte des règles de confiden~
ualité prévues à ['article II, un rapport général sur ses activités, qui est transmis à l' Assembl6= Consulta~
tive et rendu public.

Article 13

Les membres du Comité, les experts et les autrcs personnes qui l'assistcnt soot soumis, durant leur
mandat et après son expiration, à ['obligation de garder secrets les faits au informations dont ils oat
connaissance dans l'accomplissement de leurs fonetions.

Article 14

I . Les noms des personnes qui assistent Ie Comité sont indiqués dans la notification faite en vertu de
l'article 8. paragraphe I.

2. Les experts agissent sur les instructions et sous la responsabilité du Corni~. Os doivent ~
une compétence et une expérience propres aux rnatières relevant de la préscnte Convention et lOOt la
par les memes obligations d'indépendance, d'impartialité et de disponibili~ que lcs membrcs du Comité.

3. Exceptionnellement, une Partie peut déclarer qu'un expert au une autre pcrsonnc qui assiste Ie
Comité ne peut pas etre admis à participer à la visite d'un lieu relevant de sa juridiction.
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CHAPITRE IV

Article 15

Chaque Partie c0lT!munique au Comité Ie nom et l'adresse de l'autorité compétente pour recevoir
les noti fications adressées à son gouvernement et ceux de tout agent de liaison <;:.;'c:le peut avoir désigné,

Article 16

Le Comité, ses membres et les experts mentionnés à l'article 7, paragraphe 2, jouissent des privi~
lèges et immunités prévus par l'annexe à la présente Convention,

Article l7

I . La présente Convention ne porte pas atteinte aux dispositions de droit interne ou des accords inter~
nationaux qui assurent une plus grande protection aux personnes privées de liberté.

.., Aucune disposition de la présente Convention ne peut etre interprétée comme une limite ou une
dérogation aux compétences des organes de la Convention européenne des Oroits de l'Homme ou aux
obligations assumées par les Parties en vertu de celte Convention.

3. Le Comité ne visitera pas les lieux que des représentants ou délégués de puissances protectrices
ou du Comilé international de la Croix~Rouge visitent effectivement et régulièrement en vertu des
Conventions de Genève du 12 aout 1949 et de leurs Protocoles additionnels du 8 juin 1977,

CHAPITRE V

Article 18

La présente Convention est ouverte à la signature des Etats membres du Consci I de l'Europe. Elle
~cra soumise à ratification, acceptation ou approbation, us instruments de; ratification, d'acceptation ou
d'approbation seront déposés près Ie Secrétaire Général du Consci I de l'Europe.

Article 19

I La préseme Convention entrera en vigucur Ie premier jour du mois qui suit l'expiration d'une

~ node de trois mois après la date à laquelle sept Etats membres du ConsciI de l'Europe auront exprimé
leur consentement à ctre liés par la Convention conformément aux dispositions de l'artiele 18.

Pour tout Etat membre qui exprimera ultérieurement son consentement à etre Hé par la Convention,
celle-ci entrera en vigueur Ie premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période de trois mois après
la date du dépòt de l'instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation.

Article 20

l. Tout Etat peut. au moment de la signature ou au moment du dépòt de son instrument de ratification,
d'acceptation ou d'approbation, désigner le ou les territoires auxquels s'appliquera la préscnte
Convention.

2. Tout Etat peut, à tout autre moment par la suite, par une déclaration adressée au Sccrétaire Général
du Con sei I de I' Europe, étendre l' appl ication de la présente Convention à tout autre .territoire ~igné dans
la dédaration. La Convention entrera en vigueur à l'égard de ce territoire Ie:premier jour du mois qui
suit l'expiration d'une période de trois mois après la date de réception de la déclaration par le ~re
Général.

3. Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra etre reti~, en ce qui
concerne tout territoire désigné dans cene déclaration, par notification adres.sée au Sccrétaire Général.
Le rettait prendra effet Ie premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période de trois mois après
la date de réception de la notification par Ie Sccrétaire Général.
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Article 21

Aucune réserve n'est admise aux di~positions de la présente Convention.

Article 22

I: Taute Partie peut, à tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une notification
au Secrétaire Général du Conseil de l'Europeo

2. La dénanciation prendra effet Ie premier jour du mois qui suit l'expiration d'une période de douze
mais aprè!> la date de réception de la notification par Ie Secrétaire Général.

Article 23

Le Secrétaire Général du Conseil de l'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de l'Europe:

a. toute signature;

b. Ie dépòt de tout instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation;

c. taute date d'entrée en vigueur de la présente Convention conformément à ses articles 19 et 20;

d. taut autre acte, notification au communication ayant trait à la présente Convention, à ('exception
des mesures prévues aux articles 8 et 10.

En fai de quai, Ies soussignés, dOment auto--
risés à cet effet, ont signé la présente Convention.

Fait à Strasbourg, le :;:fi novembre 1987,
en français et en anglais, les deux textes faisant
également fai, en un seul exemplaire qui sera
déposé dans les archives du Conseil de l'Europeo
Le Secrétaire Général du ConseiI de l'Europe en
communiquera copie certifiée conforme à chacun
des Etats membres du ConseiI de l'Europeo

(Seguono le firme)
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ANNEXE
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ANNEXE

Privilèges et immunités

(artic1e.16)

I . Aux fins de la présente annexe, les références aox membres du Comité incluent les experts mentionnés ll'~
de 7, paragraphe 2.

2. Les membres du Comité jouissent, pendant l'exercice de leurs fonctions ainsi qu'au cours des voyages acc0m-
plis dans l'exercice de leurs fonctions, des privilèges et immunités suivants:

a. immunités d'arrestation ou de détention et de saisie de leurs bagages personnels et, en ce qu.i concerne Ies
actes accomplis par eux en leur qualité officieIle, y compris leurs paroles et écrits, immunités de route juri~
diction;

b. exemption à l'égard de toutes mesures restrictives relatives lleur liberté de mouvement: sortie de et rentrée
dans leur pays de résidence et entrée dans Ie et sortie du pays dans lequel ils exercent leurs fODCtioos, ainsi
qu'à l'égard de toutes formaJités d'enregistrement des étrangers, dans les pays visités au trav~ par eux
dans l'exercice de leurs fonetions.

3. Au cours des voyages accomplis dans l'exercic,", de leurs fonctions, les membres du Comité se voient accorder,
en matière de douane et de contròle des changes :

a. par leur propre gouvernement, les memes facilités que celles reconnues aox ha~fonctiotmaires se n:ndant
à l'étranger en mission officielle temporaire ;

b. par les gouvernements des autres Parties, les memes facilités que ceIles reconnues lUX représentanCs de gou~
vernements étrangers en mission officielle temporaire.

4. Les documents et papiers du Comité sont inviolables, pour autant qu'iIs concement 1'lICtivité du Comité.

La correspondance officielle et. autres communications officieIles du Comité ne peuvent ètre. n:tenues au
censurées.

5. En vue d'assurer aux membres du Comité une complète liberté de parole et une complète i~~ daas
l'accomplissement de leurs fonctions, l'immunité de juridiction en ce qui concerne Ies paroles au Ies 6crits au lea
actes émanant d'eux dans l'accomplissement de leurs fonctions continuera à leur etre accorcWc meme apràque Ie
mandat de ces personnes aura pris fin.

6. Les privilèges et immunités sont accordésaux membres du Comité, non pour leur bénéfice peIIOIIIId, mais
dans Ie but d'assurer en toute indépendance l'exercice de leurs fonctioos. Le Comité a seuI qualité pour plOdOOCCi
la levée des immunités; il a non seulement Ie droit, mais Ie devoir de lever l'immunité d'un de ses membres elms
tous les cas 00, à son avis, l'immunité empecherait que justice ne soit faite et DÒl'immunité peut ètre lcv6e DUire
au but pour lequel elle est accordée.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONVENZIONE EUROPEA PER LA PREVENZIONE DELLA TOR'IU 9\

E DELLE PENE O TRATTAMENTI. INUMANI O DEGRADAN1I

Gli Stati menbri del consiglio d'Europa, firnatari della pm5ente Convenzione,

Viste le disposizioni della Convenzione' di salvaguardia dei Diritti de1~

Uomo e delle Libertà fondamentali;

Ranrnentando che' ai termini dell' articolo 3 di detta Convenzione, "nes~

suno può essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti inumani. o degra~

danti";

Constatando che le persone che si pretendono vittime di violazioni del ~

l'articolo 3 possono avvalersi del dispositivo previsto dalla. presente Co~

venzione;

Convinti che la protezione dalla tortura e dalle pene o trattamenti

inumani o degradanti delle persone private di libertà potrebbe essere raf~

forzata da un sistema non giudiziario di natura preventiva, basato su sopral~

luoghi.;

Hanno convenuto quanto segue:

CAPITOLO I

Articolo 1

E' isti Wi to un Cornitato europeo per la prevenzione della tortura e

delle pene o trattamenti inumani o degradanti (qui di seguito denaninato:

"il Comitato"). Il Comitato esamina, per mezzo di sopralltiJghi.il. tr~

mento delle persone private di libertà allo scopo di rafforzare, se ne---

cessario, la loro protezione dalla tortura e dalle pene o trattamenti intr

mani o degradanti.
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Articolo 2

C~.ascuna Parte autorizza il sopralluogo, in conformità con la presente

Convenzione, in ogni luogo dipendente dalla propria giurisdizione nel quale

vi siano persone private di libertà da un I Autorità pubblica.

Articolo 3

Il Comitato e le Autorità nazionali competenti della Parte interessata

cooperano in vista dell f applicazione della pres€!'lte COnvenzione.

CAPITOLO II

Articolo 4

1. Il Comitato si canpone di un numero di membri eguale a quello delle

Parti.

2. I membri del Comitato sono scelti tra persone di alta moralità. note

per la loro competenza in materia di diritti è.ell'\DtD o in possesso di es~

rienza professionale nei campi di applicazione della presente Ca'lVenzione.

3. Il Comitato non può canprendere più di un cittadino dello stesso Stato.

4 . I membri partecipano a titolo individuale. sono indipend€!'lti ed :imparzia---

li nell' esercizio del loro mandato e si rendano disponibili in JOOdo da svol~

gere le loro funzioni in maniera effettiva.
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Articolo 5

1. I membri del Comitato sono eletti dal Comitato dei Ministri del

Consiglio d'Europa a maggioranza assoluta dei voti su \IDa lista di nani

elaborata dall'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea Consultiva del Consiglio

d'Europa; la delegazione nazionale all'Assenblea Consultiva di ciasctIDa .

Parte presenta tre candidati almeno due dei quali sono della sua nazionalità.

2. La stessa procedura è seguita per provvedere ai seggi divenuti vacanti.

3. I membri del Comitato sono eletti per lID periodo di quattro anni.

Essi sono rieleggibili tma sola volta. Tuttavia, per quanto concerne i ~

bri designati alla prima elezione, le funzioni di tre menbri scadranno

al termine di tm periodo di due anni. I menbri le cùi funzioni scadono al

termine del periodo iniziale. di due anni sono estratti a sorte dal. Sègre~

rio Generale del Consiglio d'Europa ir:rnediatamente dopo l'espletame!1to del~

la prima elezione.

Articolo 6

1. Il Comitato si riunisce a porte chiuse~ Il quorum è costituito da1~

la maggioranza dei suoi membri. Le decisioni del CCJnitato sorKl prese a mag~

gioranza dei membri presenti. fatte sal ve le disposizioni dell' articolo

10, paragrafo 2.

2. Il Comitato stabilisce il proprio regolamento interno.

3. Il Segretariato del Comitato è assicurato dal Segretario Generale

del Consiglio d'Europa.
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CP.PlTOLO III

Articolo 7

1. Il Comitato organizza i'sCp-all~ nei luoghi di cui all'art. 2.

Oltre a visite periodiche, il comitato può organi"lzare ogni altro sopralluogo

che sia a suo giudizio richiestx> dalle circostanze.

2. I sopralluogJu. sono di nonna effettuati da almeno due membri del Ccr-

mitato con l'assistenza, qualora sia ritenuta necessari e, di esperti e di

i...,terpreti.

Articolo 8

1. Il Cornitato notifica al governo della Parte interessata il suo

intento di procedere ad un sopralluogo. A seguito di'~ tale notifica il

Comitato è abilitato a visitare in qualsiasi nunento, i looghi di cuia1~

l'articolo 2.

2. Una Parte deve fornire al Cornitato le seguenti agevolazioni

per l'adempimento del suo incarico:

a. accesso al proprio terri torioe.. facoltà di ci.rC:olarvi senza.

limi tazioni di sorta;

b. tutte le infonnazioni relative ai luoghi in cui si trovano

persone private di libertà;

c. la possibilità di recarsi a suo piacimento in qualsiasi luogo

in cui vi siano persone private di libertà, canpreso il dirittb di ci.rocr

lare senza intralci all' interno di detti luoghi;

d. ogni al tra infonnazione di cui la Parte dispone e che ~. neces---

saria al Comitato per l'adempimento del suo incarico. Nel ricercare
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tali L~formazioni, il Comitato tiene conto delle norme di dirittto e di deont~

logia professionale applicabili a livello nazionale.

J. Il Comitato può intrattenersi senza testimoni con le persone private di

libertà.

4. Il COmitato può entrare liberamente in contatto con qualsiasi persona

che ritenga possa fornirgli informazioni utili.

5. Se del caso, il Comitato comunica immediatamente le sue osservazioni

alle Autorità competenti della Parte interessata.

Articolo 9

1. In circostanze eccezionali, le Autorità canpetenti della Parte interes~

sata possono far conoscere al Comitato le loro obi-.ezioni al sopralluogo nel

rromento prospettato dal Comitato o nel luogo specifico che il Canitato è int:en---

zionato a visitare. Tali obiezioni possono essere fonnulate solo per rrotivi

di difesa nazionaleo di sicurezza pubblica o a causa di gravi disordini

nei luoghi nei quali vi siano persone private di liberta', dello stato di ~

Iute di una person.a o di un interrogatorio urgente nell'ambito di \m'inchiesta

in corso, connessa ad una infrazione penale grave.

2. A seguitodi tali obiezioni,il Ccmitato e la Parte si calSUltano 1m--

mediatamente per chiarire la situazione e giungere ad tm accordo riguardo

alle misure che consentiranno al Comitato di esercitare le sue fmzioni il

più rapidamente possibile. Tali misure possooo includere il trasferimento

in altro luogo di qualsiasi persona il Comitato abbia intenzionedi visitare.
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In attesa che si possa procedere al sopralluogo, la Parte fornisce al

Comitato informazioni su ogni persona interessata.

Articolo 10

1. Dopo ogni sopralluogo, il Comitato elabora un rapporto sui fatti

constatati in tale occasione, tenendo conto di ogni osservazione

eventualmente presentata dalla Parte interessata. Esso trasmette a que---

st I ul tima il suo rapporto inclusivo delle raccanandazioni che r:i tiene

necessarie. Il Corm.tato può addivenire a consultazioni eon la Parte

al fine di suggerire, "se del caso, dei miglioramenti per la protezione

delle persone private di libertà.

2. Se la Parte non coopera o rifiuta di migliorare la situazione in

base alle raccanandazioni del Comitato, esso può decidere a maggioranza

di due terzi dei suoi membri, dopo che la Parte abbia avuto la possibi1i~

tà di fornirespiegazioni,di effettuareuna dichiarazione pubblica a tale

proposito.

Articolo 11

1. Le informazioniraccoltedal Comitato in occasione di una visita,

il suq rapporto e le sue consultazioni. con la Parte interessata sono ri~

servate.

2. Il Cornitato pubblica il suo rapporto ed ogni COII~nento della Parte

interessata, qualora quest'ultima lo richieda.

3. ciò nonostante, nessun dato di natura personale deve essere reso

pubblico senza il consenso esplicito della persona interessata.
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Articolo 12

Ogni anno, il Comitato sottopone al Comitato dei Ministri, tenendo

conto dei princìpi di riservatezza di cui all' articolo 11, un rapporto gene----

rale sulle sue attività. Tale rapporto è trasmesso all'Assemblea Consultiva

e reso pubblico.

Articolo 13

I membri del Comitato, gli esperti e le altre persone che 10 assisto---

no sono sottoposti, durante il loro mandato e soccessivamente alla sua sor

denza, all'obbligo di tenere segreti i fatti o le infonnazio~cui sono venuti

a conoscenza nell'adempimento delle loro funzioni.

Articolo 14

1 . I nomi delle persone che assistono il Canitato sono indicati nella

notifica effettuata.~èI. termini dell' articOlo 8 paragrafo 1.

2. Gli esperti operano so"tto le istruzioni e la responsabilità del cani.~

tatoo Essi devono possedere la oonpetenza e l'esperienza specifiche delle

materie per le quali trova applicazione la presente Convenzione e sono ~

colati dagli stessi obblighi d'indipendenza, d'imparzialità e dì disponibi~

li tà di. quelli dei membri del Cani.tato.

3. Una Parte può, in via eccezionale, dichiarare che \m esperto o a1.tra

persona che assiste il Cani.tato non può essere amnessa a partecipare ar.~~

luogo in un luogo che dipende dalla sua giurisdizione.
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CAPITOLOIV

Articolo 15

Ciascuna Parte comunica al Comitato il nominativo e l'indiri££o della

Autqrità competente a ricevere le notifiche indirizzate al suo Governo,

nonché quelli di ogni agente di collegamento da e:>sa eventualmente desi~

gnato.

Articolo 16

Il COrnitato, i suoi membri e gli esperti di cui all'articolo 7, paragra~

fo 2, godonò dei privilegi ed immunità previsti Hell' annesso alla presente

Convenzione.

,Articolo 17

1. La presente Convenzione non porta pregiudizio alle nonne di diritto

interno o agli accordi internazionali che garantiscono una maggiore prot~

zione alle persone private di libertà.

2. Nessuna disposizione della presente Convenzione può essere int~

tata come una limitazione o una deroga alle canpetenze degli organi del~

la Convenzione europea dpi Diritti dell 'Dono o agli obblighi assunti dalle

Parti in virtù della presenteConvenzione.

3. Il corni tato non effettuerà sopralluoghi nei luoghi che sono visitati

effettivamente e regolarmente da rappresentanti o delegati di Potenze vigi~

lanti () del Comitato internazionale della Croce Rossa a terndni delle Con---

venzioni di Ginevra del 12 agosto 1949 e lOI'G Protocolli aggiuntivi del~

118 giugno 1977.
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CP.PITOLO V

Articolo 18

La presente Convenzione è aperta alla firma degli Stati membri del

Consiglio d' Europa. Essa sarà sottoposta a ratifica, accettazione o approva~

zione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione' o di approvazione saranno

depositati presso il Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

Articolo 19

1. La presente Convenzione entrerà in vigore il prinD giorno del mese

successivo allo scadere di un periodo di tre mesi a partire dalla data alla

quale sette Stati membri del Consiglio d'Europa avranno espresso il loro ~

senso ad essere vincolati dalla Convenzione in confornd.tà con quanta disposto

all'articolo 18.

2. Per ogni Stato rnanbro che esprima successivamente il proprio consenso ad

essere vincolato dalla Convenzione, essa entrerà in vigore il prjJrD giorno

del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi a partire dalla

data di deposi to dello strumento di ratifica, di accettaziooe o di approva ~

zione.

Àrtico10 20

1. OgniStato può, al momento della finna o del deposito del suo strl1nento

di ratifica, di accettazione o di approvazione, indicare il territorio o i

territori per i quali troverà applicazione la presente CaIvenzione.

2. OgniStato può, in qualsiasi altro successivo manenta, mediante dichi.a--

razione indirizzata al Segretario Generale del Calsiglio d'Europa, esteRiere

l'applicazione della presente Convenzione ad ogni altro territor:io indicato

nella dichiarazione. La Convenzione entrerà in vigore nei cmfranti di
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tale territorio il primo giorno del mese successiva allo scadere di un

periodo di tre mesi a decoITere dalla data di ricezione, da parte del Se---

gretario Generale, di detta dichiarazione.

3. Ogni dichiarazione effettuata a tennini dei due paragrafi precedenti

potrà essere ritirata per quanto concerne ogni territorio indicato in detta

dichiarazione, mediante notifica indirizzata al Segretario Generale. Il riti~

re avrà effetto il pr:i.nD giorno del mese successivo allo scadere di un periodo

di tre mesi a decorrere dalla data di ricezione, da parte del Segretario Gene---

rale, di detta notifica.

Articolo 21

Non è arrrnessa alcuna riserva alle disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 22

1 . Ogni Parte può in ogni tempo denunciare la presente Convenzione mediante

notifica indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

2. La denuncia avrà effetto il pr:i.nD giorno del mese soccessivo allo sea---

dere di un periodo di dodici mesi a decorrere dalla data di ri.cezime, da

parte del Segretario Generale, della notifica.

Articolo 23

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli stati JIEII1bri

del Consiglio d'Europa:

a. ogni firma;

b. il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazime o di appt'OV'Cr

zione;

c. la data di entrata in vigore della presente Ca'lVenzione in conformità

con gli artt. 19 e 20 della Convenzione stessa;
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d. ogni altro atto, notifica o comunicazione relativa alla presente Con~

venzione, ad eccezione del'le misure previste negli artt. 8 e 10.

In fede di che i sottoscritti, a tal fine debitamente autorizzati,

hanno firmato la presente Convenzione.

Fatto a Strasburgo, il 26 novembre 1987, in francese ed in inglese,

entrambi :i. testi facenti ugualmente fede, in tm unico~ ~lare che

sarà depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. Il segretario

Generale ne comunicherà copia certificata confonne a ciascuno degli

Stati membri del Consiglio d'Europa.



Atti parlamentari ~ 24 ~ Senato della Repubblica ~ 1177

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

ANNESSO

Privilegi ed irrununi tà

(Articolo 16)

1. Ai fini del presente A.nnesso, i riferimenti ai membri del Coodtato

includono gli esperti di cui all' articolo 7, parag~afo 2.

2. I membri del Cornitato godono, nell' esercizio deÌle loro funzioni,

come anche nei viaggi effettuati nell'esercizio delle loro funzioni, dei

seguenti privilegi ed irrmunità: .
detenzl.one e

a. irrununità dall' arresto o dalla! confisca del 10ro bagaglio personale;

irrunu.'1i tà da qualsiasi giurisdizione per gli atti da essL canpiuti nella loro

qualifica ufficiale, comprese le Parole e gli scritti;

b. esenzione da ogni misura limitativa per quanto riguarda la loro li~

bertà di movimento: uscita e rientro nel loro paese di residenza; entrata

nel ed uscita dal paese nel quale svolgono le loro funzioni; esenzione da

ogni formalità di registrazione per stranieri nei paesi da essi visitati

o attraversati nell'esercizio delle loro funzioni.

3. Durante i viaggi da essi effettuati nell' esercizio delle loro funzioni,

ai membri del Cor.ritato saranno accordate in materia doganale e di regolamen~

zionè dei cambi:

a. dal loro Governo, le stesse agevolazioni di quelle ooncesse agli al ti fun---

zionari che si recano alI 'estero in missione ufficiale tenporanea;

b. dai Governi delle al tre Parti, le stesse agevolazioni di quelle ccmcesse ai

rappresentanti dei governi esteri in missione ufficiale tenporanea.

4 . I docwnenti e le carte del corni tato sono inviolabili sempre che riguar..-

dino l'attività del Comitato.
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La corrispondenza ufficiale ed al tre corntmicazioni ufficiali del

Cornitato non possono essere trattenute o censurate.

5. Al fine di assicurare ai membri del Comiti'to completa libertà di per-

rola e completa indipendenza nell' adempimento delle loro f\mzioni, conti~

nuerà ad esser loro concessa l'iIrrnunità dalla giurisdizione per le parole

o gli seri tti o gli atti da essi emanati nell' adempimento delle loro

funzioni, anche quando il loro mandato sarà gi\mto a ternri.ne.

6. I privilegi e le irrununità sono concessi ai membri. del Canitato non

per loro beneficio personale, ma per garantire l'esercizio delle loro fun---

zioni in completa indipendenza. Il Cornitato è l' tmico qualificato a d~

tare la soppressione delle inmunità; esso ha non solo il diritto ma il do--

vere di sopprimere l'irrmunità di uno dei suoi membri. :in tutti i casi :in

cui, a suo giudizio, l':iJrmunità impedirebbe che giustizia~$1a fatta

ed in cui l' inrnunì tà può essere soppressa senza recare pregiudizio alle

finalità per le quali essa è accordata.


